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Argomenti trattati:

• iter riforma della p.a.c. 2023 / 2027

• quadro finanziario pluriennale ( q.f.p. ) 

• green deal

• regolamento transitorio

• 9 obiettivi della riforma della p.a.c. 2023 / 2027
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Riforma p.a.c. 2023 -2027: iter

• 2 Febbraio 2017: consultazione pubblica sul futuro della Pac

• 7 Luglio 2017: conferenza europea sul futuro della Pac

• 29 Novembre 2017: “Il futuro dell’alimentazione e dell’agricoltura”

• 1 giugno 2018: proposte legislative per la Pac 2021-2027

• 1-8 aprile 2019: votazione in COMAGRI del PE (non in plenaria)

• 23-26 maggio 2019: elezioni di Parlamento europeo

• ottobre 2020: compromesso al Consiglio dei ministri agricoli 

• ottobre 2020: approvazione al Parlamento  europeo in plenaria.

• nov 2020 - giu 2021: triloghi e approvazione dei regolamenti

• 2021-2022: attuazione nazionale (piani strategici)

• 1°gennaio 2023: entrata in vigore nuova Pac
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FASI DELLA PAC 
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2023-2027 Pac post 2020

2021-2022 Periodo transitorio
A Farm to Fork e

Biodiversità



quadro finanziario pluriennale ( q.f.p.),              
che cos’è?

• il quadro finanziario pluriennale definisce le capacità di spesa 
dell’ U.E., quindi in pratica il budget per il periodo di intervento 
previsto nella fattispecie 2021 - 2027;

• rappresenta decisione sulle risorse proprie dell’U.E. indicando 
sia le entrate quindi il contributo dei singoli S.M. che le uscite, 
vale a dire come e dove verranno destinate le risorse dell’U.E.
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meccanismo  comunitario approvazione 
q.f.p. ( 1 / 2 ) 

• l’approvazione del QFP segue un’ iter  ben definito che prevede: 

• l'unanimità a livello di Consiglio Europeo per raggiungere l’ accordo finale

• l'approvazione del Parlamento europeo al fine di concludere il processo 
decisionale. 

Il Parlamento europeo può approvare o respingere la posizione del Consiglio, ma 
non  emendarla.
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meccanismo  comunitario approvazione 
q.f.p. ( 2/2 ) 

Per la decisione sulle risorse proprie quindi sono richiesti e necessari:

• l'accordo unanime in sede di Consiglio;

• il parere del Parlamento europeo;

• la ratifica da parte di ogni Stato membro, conformemente alle rispettive norme 
costituzionali, prima che entri in vigore a tutti gli effetti e sia operativo
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Obiettivi q.f.p. 2021 - 2027

• - alimentare un’equa ripresa socio-economica;

• - riparare e rivitalizzare il mercato unico;

• - garantire condizioni di parità;

• - sostenere investimenti urgenti e nell’immediato, in particolare nelle         
transizioni verde e digitale.
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Il quadro finanziario pluriennale (q.f.p.) 2021 -2027 e
l’European Recovery Instrument (E.R.I.) 

• Nuova proposta C.E. (27 maggio 2020) post Covid-19, approvata il 21 luglio 2020 dal
Consiglio europeo, per il q.f.p. 2021-2027 per il quale sono stati stanziati 1.074 mld. di
€ , accompagnato da uno strumento temporaneo aggiuntivo (fino al 2023 , European
Recovery Instrument (E.R.I.) o Next Generation EU, con una dotazione finanziaria di
750 mdl. di €, di cui 15 mld. di € destinati allo Sviluppo rurale (quindi sempre temporanei
e fino al 2023) , per un ammontare complessivo di 1.850 mld. di €;

• European Recovery Instrument (E.R.I.) o Next Generation EU , ancorchè temporaneo
dovrebbe avere la funzione di garantire un’attuazione efficace del piano di risanamento
post pandemia.
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Next Generation EU (NGEU) 
Fondo di ripresa economica 

I fondi NGEU sono destinati ai paesi e ai settori più colpiti dalla crisi tramite uno
strumento che prende il nome di “dispositivo per il recupero e la resilienza” (RRF).

Lo strumento prevede sovvenzioni per un importo fino a 360 miliardi di euro e
prestiti fino ad un importo di 312,5 miliardi di euro. Il 70% delle sovvenzioni fornite
dal RRF sarà impegnato negli anni 2021 e 2022 e il restante 30% sarà interamente
impegnato entro la fine del 2023.

l’Italia, primo paese beneficiario, prevede sovvenzioni per un importo di 82
miliardi e prestiti per un importo di 127 miliardi, per un importo complessivo di 209
miliardi di euro.



 Gli Stati membri predispongono i loro Piani nazionali e stabiliscono il
programma di riforme e investimenti per gli anni 2021-2023.

 PNRR: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza.

 I piani nazionali saranno approvati dal Consiglio a maggioranza qualificata, su
proposta della Commissione.
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Rubrica 3 – Risorse naturali  ed ambiente 
(comprensivo dei fondi per l’agricoltura) 

• Nel q.f.p.  e nello specifico nella rubrica 3 del q.f.p. una prima suddivisione delle risorse prevede :

a) 290,7 mld. € destinati al F.E.A.G.A. ( + 4,5 mld. € rispetto alla precedente proposta q.f.p. del 2018) che
andranno ad incrementare le dotazioni nazionali dei pagamenti diretti;

b) 100,7 mld. di € (84,3 mld. € del q.f.p. + 16,4 mdl. € dell’E.R.I.) stanziati per il F.E.A.S.R. (+ 5,5 mld. € rispetto
alla precedente proposta q.f.p. del 2018 , + 16,5 mld € derivanti dall’ E.R.I.), che verranno suddivisi tra i vari
S.M. seguendo l’attuale metodo di ripartizione .

Le provviste finanziarie dell’E.R.I. saranno allocate su 3 annualità (8,1 mld. € nel 2022, 4,1 mld. € nel 2023 , 4,2
mld. € nel 2024) e dovranno essere impiegate per accompagnare il settore rurale nell’affrontare i cambiamenti
strutturali necessari per l’attuazione del Green Deal e, in particolare, per i raggiungere i target previsti dalle
nuove strategie « Biodiversità 2030 » e « Farm to Fork ». Non varrà, per questi fondi la possibilità di
trasferimento, a livello di singolo S.M., dal F.E.A.S.R. al F.E.A.G.A., al fine di incrementare le dotazioni finanziarie
dei pagamenti diretti. 12



Green  Deal
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Green Deal
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Cosa prevede il piano di investimenti UE per 
la sostenibilità?

( 1 / 3 ) 
• Tutti gli Stati UE, infatti, riceveranno un pacchetto di aiuti finanziari per avviare la transizione, con iniziative efficaci associando

finanziamenti privati al denaro pubblico, con effetto di leva finanziaria.

• Obiettivo del piano di investimenti è ambizioso: far divenire l’U.E. il primo «blocco » di Stati al mondo ad impatto climatico 0 entro il 2050 .

• q.f.p. 2023 – 2027 prevede investimenti sostanziali per obiettivi climatici ed ambientali: proposta della C.E. di destinare il 25% delle risorse
ad azioni per il clima e l’ambiente attraverso molteplici programmi tra i quali i cap strategic plan ( feasr ), con il 1° pilastro della p.a.c. 2021-
2027 ( feaga ) , i programmi del fesr, il fondo di coesione, i programmi Life ( d.g. Ambiente ) ed il programma Orizzonte Europa.

Il bilancio dell’U.E. su un periodo di 10 anni metterà a disposizione 503 mld di euro , stimolando cofinanziamenti nazionali aggiuntivi per 114
mld di euro da destinare a progetti per il clima e l’ambiente.

InvestEU ( nuovo programma per incrementare finanziamenti su crescita e occupazione con maggiore attenzione al clima ed all’ambiente )
muoverà a sua volta circa 279 mld di euro di investimenti privati e pubblici dando allo stesso tempo una garanzia di bilancio dell’U.E. in modo
da consentire alla B.E.I. ed agli altri partner esecutivi di investire in un numero maggiore di progetti ed in progetti a rischio piu’ elevato attirando
investitori privati.

Il meccanismo per una transizione giusta ( just transition fund ) mobiliterà su 10 anni circa 143 mld di euro, quindi gli investimenti totali
saranno di poco superiori ai 1.000 miliardi di euro in 10 anni.
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Cosa prevede il piano di investimenti UE per 
la sostenibilità?

( 2/3 ) 
• Il fondo messo a disposizione dall’Unione Europea per il Green Deal attraverso il just transition

fund sarà di 7,5 mld di euro, che grazie al cofinanziamento nazionale , alla leva finanziaria attivata
attraverso il programma InvestEU ed alla B.E.I. porterà il totale a 100 mld di euro / annui e verrà
distribuito nei vari Paesi membri in base alle necessità economiche di ognuno per raggiungere la
neutralità.

• La quota erogata ad ogni Stato, quindi, sarà diversa: la Polonia, per esempio, con un’ industria 
fortemente legata al carbone, avrà bisogno di più fondi per realizzare la transizione.

• I Paesi membri riceveranno importi in base a specifici progetti di riconversione presentati e 
analizzati dalla Commissione.
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Cosa prevede il piano di investimenti UE per 
la sostenibilità?

( 3 / 3 )
• I primi dati resi di noti da Bruxelles hanno stimato la seguente ripartizione del fondo in milioni di euro:

Italia: 364

Belgio: 68

Rep. Ceca: 581

Danimarca: 35

Germania: 877

Estonia: 125

Irlanda: 30

Grecia: 294 ecc….
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Il 40% del bilancio complessivo della Pac
dovrà contribuire all’azione per il clima.

Il significato di Green Deal è quello di « accordo verde »;

In risposta (con misure concrete) all’emergenza dei cambiamenti climatici

Con l’obiettivo del raggiungimento della neutralità delle emissioni inquinanti entro il 
2050.

Come?

Decarbonizzando il settore energetico, che rappresenta il 75% delle emissioni 
inquinanti.
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Il regolamento transitorio e                             
la Pac 2021-2022
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31 ottobre 2019

Proposta di regolamento transitorio da parte della 

Commissione europea

6 aprile 2020
Mandato del Consiglio alla Presidenza per i negoziati con 

il Parlamento europeo

28 aprile 2020
Votazione in seno alla Commissione Agricoltura del 

Parlamento europeo 

15 maggio 2020
Votazione in seduta plenaria del Parlamento europeo 

maggio-luglio 2020
Triloghi tra Commissione, Consiglio e Parlamento 

europeo

ottobre 2020

Proposta modificata di regolamento transitorio da 

parte della Commissione europea per inglobare lo 

stanziamento NGEU per lo sviluppo rurale

novembre 2020 Conclusione dei triloghi

dicembre 2020
Approvazione definitiva e pubblicazione del regolamento 

transitorio

gennaio-febbraio 2021
Scelte nazionali sul regolamento transitorio della Pac 2021-

2022
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Pagamenti diretti / 1° pilastro

 Nel 2021 e 2022, rimangono confermati i pagamenti:

 Pagamento di base
 Pagamento greening
 Pagamento giovani agricoltori
 Pagamento accoppiato
 Pagamento piccoli agricoltori



Pagamenti diretti / 1° pilastro

• i titoli all’aiuto sono prorogati per il 2021 e 2022, è perciò mantenuto 
l’attuale sistema dei pagamenti diretti per l’anno di domanda Pac
2021 e 2022;

• adeguamento del valore dei diritti con la prosecuzione della 
convergenza;

• mantenimento del meccanismo di convergenza interna per avvicinare 
gradualmente i titoli storici alla media nazionale di 217,64 euro/ha.
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OCM UNICA

• per il settore dell’olio di oliva, ortofrutticolo e apistico prolungamento 
degli attuali programmi fino al 31 dicembre 2022

• settore vitivinicolo i regimi di aiuto sono prolungati fino al 16 ottobre 
2023
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Programmi di sviluppo rurale ( P.S.R. ) 

• Il regolamento transitorio contiene le norme per garantire la transizione 
tra due periodi di programmazione pluriennale  

• Gli attuali Psr sono prorogati fino al 31 dicembre 2022

• Misure vecchie e soldi nuovi del QFP 2021-2027

• Le Regioni possono aprire nuovi bandi.
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NUOVA MISURA DI SVILUPPO RURALE  DI 
CONTRASTO AL COVID

• Programma NGEU: 8,2 miliardi di euro (prezzi correnti) per la politica di 
sviluppo rurale in aggiunta allo stanziamento ordinario per lo sviluppo 
rurale.

• quota destinata all’Italia: 925,1 milioni di euro, a cui si somma il 
cofinanziamento nazionale 

• Queste risorse addizionali sono finalizzate a: “Misure di sostegno per 
riparare l’impatto della pandemia di Covid 19 sull’agricoltura e lo sviluppo 
rurale e preparare la ripresa dell’economia
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NUOVA MISURA DI SVILUPPO RURALE DI 
CONTRASTO AL COVID

• introduzione di cambiamenti strutturali nelle zone rurali, in linea con il 
Green Deal europeo, per raggiungere gli ambiziosi obiettivi climatici e 
ambientali della nuova “Strategia sulla biodiversità” e della nuova 
strategia      “A Farm to Fork”.
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ELEMENTI CHIAVE DELLA RIFORMA

• Sostenibilità economica, ambientale e sociale come obiettivo orizzontale

• Riequilibrio delle responsabilità tra Bruxelles e gli Stati membri (più 
sussidiarietà)

• Sostegno più mirato e incentrato sui risultati

• Distribuzione più equa dei pagamenti diretti  

• Maggiore ambizione per l’ambiente e il clima

• Semplificazione e modernizzazione per un’agricoltura fondata sulla 
conoscenza e l’innovazione 27



AUMENTARE LA 

COMPETITIVITA’

SOSTEGNO AL 

REDDITO

RISPONDERE ALLE 

ESIGENZE DEI 

CONSUMATORI IN 

MATERIA DI 

ALIMENTAZIONE E 

SALUTE

PROMUOVERE LA VITALITA’

DELLE AREE RURALI

RICAMBIO 

GENERAZIONALE

PRESERVARE I 

PAESAGGI E LA 

BIODIVERSITA’

TUTELA

DELL’ AMBIENTE

AZIONE PER IL CLIMA

MIGLIORARE LA POSIZIONE DEGLI 

AGRICOLTORI NELLA CATENA DEL VALORE

9 OBIETTIVI 

DELLA PAC

9 OBIETTIVI RIFORMA P.A.C. 2023 - 2027



9 obiettivi riforma
• garantire un reddito equo agli agricoltori

• aumentare la competitività

• riequilibrare la distribuzione del potere nella filiera alimentare

• agire per contrastare i cambiamenti climatici

• tutelare l'ambiente : ruolo che l'agricoltura potrebbe svolgere nella riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra mediante nuove tecniche di gestione agricola e del suolo

• salvaguardare il paesaggio e la biodiversità

• sostenere il ricambio generazionale

• sviluppare aree rurali dinamiche

• proteggere la qualità dell'alimentazione e della salute.
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• Il reddito degli agricoltori è ancora inferiore ai salari nel resto 
dell'economia

• Il reddito agricolo e i prezzi sono instabili ( volatilità dei prezzi 
delle commodities )

• Gli eventi legati al cambiamento climatico sono in aumento

• Pressioni dell'agricoltura sull'ambiente e le risorse naturali 
(suolo, acqua, aria, biodiversità)

• Ricambio generazionale

• Differenze nei modelli agricoli e delle condizioni socio-
economiche in Europa



Il reddito degli agricoltori è ancora inferiore ai salari nel
resto dell’economia
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Fluttuazioni dei prezzi delle commodities

Fonte: World Bank



Eventi legati ai cambiamenti climatici sono in aumento nel mondo

Fonte: © 2017 Münchener Rückversicherungs-Gesellschaft, Geo Risks Research,
NatCatSERVICE (Gennaio 2017)

Eventi meteorologici: tempeste tropicali ed extra-tropicali, tempeste convettive, tempeste locali.

Eventi idrologici: inondazioni, movimento di massa delle acque.

Eventi climatologici: temperature estreme, siccità, incendi boschivi

Eventi meteorologici Eventi idrologici Eventi climatologici

Catastrofi naturali nel mondo – numero di eventi

Cambiamenti climatici



Struttura anagrafica degli imprenditori agricoli

( fonte:  Commissione europea )
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From farm to fork

• È una strategia che mira a far espandere a livello globale lo standard europeo di cibo 
sicuro, nutriente e di alta qualità. 

• Intende ridurre l'uso di agrofarmaci chimici, nonché l'uso di fertilizzanti e antibiotici.

• Diminuire l'impatto ambientale dei settori della trasformazione e della vendita al 
dettaglio agendo sui trasporti, lo stoccaggio, l'imballaggio e i rifiuti alimentari, e 
rafforzare gli sforzi di agricoltori e pescatori per affrontare i cambiamenti climatici, 
proteggere l'ambiente e preservare la biodiversità.

• Il tutto accompagnato da un'informazione sulla provenienza del cibo, il suo valore 
nutrizionale e il suo impatto ambientale.
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Il declino della biodiversità nei terreni agricoli 
rappresenta una grave minaccia
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Pertanto…
Il Green Deal europeo prevede una tabella di marcia con azioni volte a:

promuovere l'uso efficiente delle risorse passando a un'economia pulita e circolare
ripristinare la biodiversità e ridurre l'inquinamento.

https://ec.europa.eu/info/files/annex-roadmap-and-key-actions_en


Nuova strategia UE sulla   biodiversità 
post-2020

• La Corte raccomanda alla Commissione di:

1) migliorare il coordinamento e la concezione della strategia UE sulla biodiversità
post-2020 e, a tal fine, monitorare con maggiore precisione le spese;

2) potenziare il contributo dei pagamenti diretti alla biodiversità nei terreni agricoli;

3) accrescere il contributo dello sviluppo rurale alla biodiversità nei terreni agricoli
e

4) sviluppare indicatori affidabili per valutare l’impatto della PAC sulla biodiversità
nei terreni agricoli.
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Le misure del primo pilastro dovrebbero essere decise a
livello nazionale, mentre le regioni devono poter
continuare a svolgere il ruolo che svolgono oggi per quanto
riguarda la progettazione e l'attuazione delle misure del
FEASR, nel contesto generale di un piano strategico
nazionale coerente della PAC.
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